
 

 

ISTITUTO STORICO DELLA RESISTENZA 

E DELLA SOCIETA’ CONTEMPORANEA 

IN PROVINCIA DI CUNEO “D.L. BIANCO” 

 

 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
 

n. 2 del 6 febbraio 2019 

 
 

OGGETTO: Approvazione schema di bilancio di previsione 2019-2021. 

 

 

 

L’anno duemiladiciannove, il giorno sei del mese di febbraio, alle ore quindici e 

trenta, presso la sede dell’Istituto, si è riunito il Consiglio d’Amministrazione, 
composto dai signori: 

 

 
Componente Carica Presenza 

(SI/NO) 

SOAVE Sergio PRESIDENTE SI 

MUSSO Tito CONSIGLIERE SI 

OLIVERO Silvia CONSIGLIERE SI 

PASQUERO Francesca CONSIGLIERE NO 

SALZOTTI Tommaso CONSIGLIERE  SI 

 
 

Assiste il Segretario Amministrativo del Consorzio Osvaldo Milanesio. 

 

Il signor SOAVE Sergio assume la presidenza e, riconosciuto legale il numero 

degli intervenuti, dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto sul 

quale il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente deliberazione: 



 

Il Consiglio di amministrazione 

 

Premesso che:  
• dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D. Lgs. 
23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126;  
• l’art. 162 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal 
D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, dispone che gli enti locali e loro enti strumentali 

deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un 
triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del 
periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando 

i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni;  
• Il Consorzio non ha partecipato al periodo di sperimentazione di cui all’art. 78 del 
D.Lgs. 118/2011;  
 

RICHIAMATO l'art. 11 del D. Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal 
D.Lgs. 126/2014, ed in particolare il comma 14 il quale prescrive che a decorrere dal 

2016 gli enti di cui all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 
(schemi armonizzati) che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con 
riguardo alla funzione autorizzatoria;  
 
CONSIDERATO che gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 

prevedono la classificazione delle voci per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 
14 del citato D.Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che 

costituisce limite ai pagamenti di spesa;  
 
DATO ATTO che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 

armonizzato è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa;  
 

CONSIDERATO che dal 01.01.2016 gli enti devono provvedere alla tenuta della 
contabilità finanziaria sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al 
principio generale n. 16 della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni 

attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili 
con l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza;  
 
DATO ATTO pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza 
finanziaria, le previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio si riferiscono agli 

accertamenti e agli impegni che si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il 
bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi e, limitatamente agli schemi 

armonizzati mediante la voce “di cui FPV”, all'ammontare delle somme che si prevede 
di imputare agli esercizi successivi;  
 

DATO ATTO inoltre che, sempre con riguardo agli schemi di bilancio armonizzati, sono 
iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese 

di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza 
distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui;  
 

DATO ATTO che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in 
base alle richieste del Direttore del Consorzio e dei Responsabili di area e sulla base 

delle indicazioni fornite dall’Amministrazione, tenuto conto delle esigenze dei servizi e 
degli obiettivi di gestione da perseguire per gli anni 2019-2021;  



 

VISTO il prospetto allegato del Risultato presunto di Amministrazione di cui all’articolo 
9 del D.Lgs. 118/2011;  
 
CONSIDERATO che il progetto di Bilancio è stato redatto nell’osservanza delle 
disposizioni vigenti in materia, comprese le normative che impongono tagli di spesa 

alle pubbliche amministrazioni (DL 78/2010; DL 95/2012, Legge 228/2012, DL 
101/2013, DL 66/2014);  
 
CONSIDERATO che per quanto attiene alle previsioni effettuate: 
• per le entrate correnti si sono tenute a riferimento quelle previste nel bilancio del 

precedente esercizio, con modifiche conseguenti al gettito tendenziale delle stesse, 
così come valutabile a questo momento, con riferimento alle norme legislative vigenti 

ed agli elementi di valutazione complessivi attuali; 
 • per le spese correnti sono stati previsti gli stanziamenti che consentono l’esercizio 
delle funzioni e dei servizi attribuiti all’Ente con i criteri ritenuti più idonei per 

conseguire il miglior livello di efficienza e di efficacia consentito dalle risorse 
disponibili;  
 
TENUTO CONTO che si rende necessario procedere, così come è previsto dall’art. 174 

del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, all’approvazione del Bilancio di previsione 
finanziario 2019-2021;  
 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, come modificato, dal D.Lgs. 118 del 23 
giugno 2011 coordinato e integrato dal D.Lgs. n. 126 del 2014;  

 
VISTO il decreto del Ministero degli Interni del 25/01/2019 che differisce al 31/3/2019 
il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte degli enti 

locali;  
 

VISTO il vigente Regolamento di Contabilità;  
 
ACQUISITO il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità contabile e tecnica, da 

parte del Responsabile del Servizio Finanziario; 
 

ad unanimità di voti espressi per alzata di mano 
 
 

Delibera 

 

 
1. Di approvare, ai sensi dell’art.174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art 10, 

comma 15, del D. Lgs. n. 118/2011, lo schema del bilancio di previsione finanziario 
2019-2021, redatto secondo l’allegato 9 al D.Lgs. n.118/2011, il quale assume 

funzione autorizzatoria. 
2. Di dare atto che lo schema di bilancio di previsione 2019-2021, redatto secondo i 

principi generali ed applicati di cui al D.Lgs. 118/2011 e secondo le norme vigenti 
in materia di finanza pubblica, presenta le risultanze di cui al quadro generale 
riassuntivo (allegato “A”).  

3. Di dare atto, ai sensi dell’articolo 1, comma 712, della legge 28 dicembre 2015, n. 
208, che le previsioni di bilancio degli esercizi 2019-2021 sono coerenti con gli 
obblighi inerenti il pareggio di bilancio. 



4. Di dare atto che al bilancio risultano allegati tutti i documenti previsti dall’art. 11, 
comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 e dall’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000. 

5. Di trasmettere il bilancio e tutti gli allegati all’Organo di revisione per la resa del 
prescritto parere. 

6. Di presentare all’Organo consiliare per la loro approvazione gli schemi di bilancio, 
unitamente agli allegati ed alla relazione dell’organo di revisione. 

 

 

Successivamente, ad unanimità di voti espressi per alzata di mano, il presente 

provvedimento viene dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 — 
comma 4 — del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. 

 



Verbale fatto e sottoscritto. 

 
 

IL PRESIDENTE    IL SEGRETARIO AMMINISTRATIVO 
       Prof. Sergio Soave     Dott. Osvaldo Milanesio 
 

 

 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio telematico dell’Istituto 
Storico della Resistenza e della società contemporanea in Provincia di Cuneo ai sensi 

dell’art. 124 del Testo Unico 18.08.2000, n. 267 per il periodo dal 05/03/2019 al 
19/03/2019. 
 

Cuneo, lì 19/03/2019 
IL SEGRETARIO 

 

 

 

 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _imm. eseguibile__ ai sensi 

dell’art. 134, comma 3°, del Testo Unico 18.08.2000, n. 267. 
 

 
IL SEGRETARIO 

 

 

 
 

 

 

 



Istituto Storico della Resistenza (CN)

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2019 - 2020 - 2021

ENTRATE
CASSA
ANNO 2019

COMPETENZA
ANNO 2019

COMPETENZA
ANNO 2020

COMPETENZA
ANNO 2021

SPESE
CASSA

ANNO 2019
COMPETENZA
ANNO 2019

COMPETENZA
ANNO 2020

COMPETENZA
ANNO 2021

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio             49.801,16

Utilizzo avanzo di amministrazione                  0,00                  0,00                  0,00 Disavanzo di amministrazione                  0,00                  0,00                  0,00

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e
successive modifiche e rifinanziamenti) - solo regioni

                 0,00

Fondo pluriennale vincolato                  0,00                  0,00                  0,00

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e
perequativa

                 0,00                  0,00                  0,00                  0,00 Titolo 1 - Spese correnti            202.764,38            177.132,86            177.132,86            177.132,86

- di cui fondo pluriennale vincolato                  0,00                  0,00                  0,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti            208.382,41            161.842,86            161.842,86            161.842,86

Titolo 3 - Entrate extratributarie             16.156,60             15.290,00             15.290,00             15.290,00

Titolo 4 - Entrate in conto capitale                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00

- di cui fondo pluriennale vincolato                  0,00                  0,00                  0,00

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00

- di cui fondo pluriennale vincolato                  0,00                  0,00                  0,00

Totale entrate finali.            224.539,01            177.132,86            177.132,86            177.132,86 Totale spese finali.            202.764,38            177.132,86            177.132,86            177.132,86

Titolo 6 - Accensione di prestiti                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e
succesive modifiche e rifinanziamenti)

                 0,00                  0,00                  0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere              5.000,00              5.000,00              5.000,00              5.000,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

             5.000,00              5.000,00              5.000,00              5.000,00

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro             57.648,08             44.500,00             44.500,00             44.500,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro             53.928,39             44.500,00             44.500,00             44.500,00

Totale titoli            287.187,09            226.632,86            226.632,86            226.632,86 Totale titoli            261.692,77            226.632,86            226.632,86            226.632,86

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE            336.988,25            226.632,86            226.632,86            226.632,86 TOTALE COMPLESSIVO SPESE            261.692,77            226.632,86            226.632,86            226.632,86

Fondo di cassa finale presunto             75.295,48

* Indicare gli anni di riferimento



Istituto Storico della Resistenza (CN)

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO
(ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2019 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)*

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2018

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2018                  0,00

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2018                  0,00
(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2018                  0,00
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2018                  0,00
(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2018                  0,00
(+) Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2018                  0,00
(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2018                  0,00

= Risultato di amministrazione dell'esercizio 2018 e alla data di redazione del bilancio
dell'anno 2019

0,00

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2018                  0,00
- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2018                  0,00
- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2018                  0,00
+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2018                  0,00
+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2018                  0,00
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2018 (1)                  0,00
= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2018 (2) 0,00

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2018

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2018 (4)                  0,00

Accantonamento residui perenti al 31/12/2018 (solo per le regioni) (5)                  0,00

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti (5)                  0,00

Fondo  perdite società partecipate (5)                  0,00

Fondo contenzioso (5)                  0,00

Altri accantonamenti (5)                  0,00

B) Totale parte accantonata 0,00
Parte vincolata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili                  0,00
Vincoli derivanti da trasferimenti                  0,00
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui                  0,00
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente                  0,00
Altri vincoli                  0,00

C) Totale parte vincolata 0,00
Parte destinata agli investimenti

D) Totale destinata a investimenti                  0,00
E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 0,00

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6)

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2018
Utilizzo quota vincolata

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili                  0,00

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti                  0,00
Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui                  0,00
Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente                  0,00
Utilizzo altri vincoli                  0,00

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00

(*) Indicare gli anni di riferimento.
(1) Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in entrata del bilancio di previsione per l'esercizio 2019.
(2) Se negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria.
(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato.
(4) Indicare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 2017, incrementato
dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 2018 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi
all'approvazione del consuntivo 2017. Se il bilancio di previsione dell'esercizio 2018 è approvato nel corso dell'esercizio 2019, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di
consuntivo, l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità del prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2018.
(5) Indicare l'importo del fondo 2018 risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 2017, incrementato dell'importo relativo al fondo
2018 stanziato nel bilancio di previsione 2018 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo 2017. Se il bilancio di
previsione dell'esercizio N è approvato nel corso dell'esercizio 2019, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo 2018 indicato nel prospetto del
risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2019.
(6) In caso di risultato negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla
gestione ordinaria e iscrivono nel passivo del bilancio di previsione 2019 l'importo di cui alla lettera E, distinguendo le due componenti del disavanzo. A decorrere dal 2016 si fa
riferimento all'ammontare del debito autorizzato alla data del 31 dicembre 2015.


